
Le sette condizioni di Shevardnadze 
per discutere di unificazione tedesca 
presentate a Bruxelles durante la visita 
alla Nato e al Parlamento europeo 

Il nuovo Stato dovrebbe essere neutrale 
e rispettare le attuali frontiere 
Un vertice europeo per costruire 
un nuovo ordine oltre le divisioni 

«Germanie unite solo se disannate» 
Il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevard
nadze è stato protagonista, ieri, di un altro avve
nimento «storico»: l'incontro, nel quartier gene
rale della Nato, col segretario generale Woerner. 
Era la prima volta che un dirigente dell'Urss var
cava i cancelli della sede Nato. Sette condizioni 
per l'unificazione tedesca. La visita al Parlamen
to europeo. 

AUGUSTO PANCALDI 

I H BRUXELLES Gli aggettivi 
«storico», "straordinario», «rivo
luzionario», usciti dalle labbra 
di Woemer , del presidente del 
par lamento eu ropeo Baron e 
di tanti altri illustri rappresen
tanti dell 'Occidente, a com
men to de i moment i chiave 
della visita di Eduard Shevard
nadze e del suo discorso da* 
vanti ai presidenti de i gruppi 
politici del par lamento euro
peo , d a n n o un ' idea ancora 
relativa dell 'avvenimento e 

della sua collocazione in un 
universo europeo anch 'esso 
impegnato in problemi nuovi, 
di dimensioni e di sbocchi in
commensurabil i , a lmeno pe r 
ora. È certo c o m u n q u e c h e tra 
la visita alla Nato - definita 
dallo stesso Shevardnadze «un 
avvenimento senza preceden
ti» pe r la discussione utile e 
costruttiva a partire dalla qua
le «possiamo pensare di la
sciarci alle spalle il confronto 

tra t due blocchi per avviarci 
alla cooperazione» - e la con
ferenza sidmpa conclusiva 
nella sede del Parlamento eu
ropeo, il discorso del ministro 
degli Esteri sovietico davanti 
ai parlamentari europei ha 
fornito una rara dimostrazione 
di lucidità politica per la fran
chezza dell'analisi di una si
tuazione «complessa e con
traddittoria» che può anche 
avere nsvolli negativi. In sinte
si, ha avvertito Shevardnadze, 
o lavoriamo insieme per il di
sarmo, la p a c e e l'unità euro
pea o i processi in corso pos
sono anche sfuggirci di m a n o 
e dare vita a soluzioni di se
gno opposto a quello voluto. 

Salutato calorosamente dal 
presidente Baron, il ministro 
sovietico h a esordito metten
d o in guardia chi si affretta a 
proclamare «la fine della sto
ria e la fine del socialismo». 

Intanto la stona va avanti, an
c h e a ritmi vertiginosi e se è 
vero che i paesi dell'Est euro
p e o , a cominciare dall'Urss, 
s tanno smantel lando «i sistemi 
di amministrazione dirigista* 
che hanno fin qui retto la loro 
via. c iascuno di questi paesi è 
ormai libero di scegliere le vie 
d'uscita perché l'Unione so
vietica non sarà mai più «il 
guardiano dell'ordine», il 
«paese guida». Quanto al so
cialismo, dar lo p e r morto è un 
errore: l'idea socialista è stata 
e r imane «l'aspirazione pro
pria a tutti gli uomini all 'ugua
glianza, alla giustizia, alla di
gnità e rimane pe r tanto c o m e 
componen te permanente del
la civiltà umana». 

A questo punto, poiché i 
paesi dell'Est sulla via della 
democratizzazione restano 
membri del Patto di Varsavia, 
che è pe r ora «un fattore di 
stabilità», il p n m o problema 

che si pone è la modernizza
zione delie strutture militari 
c h e dividono l'Europa in due 
blocchi: Nato e Patto di Varsa
via, attraverso una progressiva 
riduzione degli armamenti 
classici e strategici, dovranno 
evolvere fino ad avere un con
tenuto politico preminente su 
quello militare. Secondo pro
blema: l'unificazione delle 
due Germanie. Qui Shevard
nadze h a approfondito, svi
scerato tutto ciò c h e significa 
l'unificazione tedesca ponen
do , sotto forma di interrogati
vi, sette pregiudiziali. 

«Dove sono le garanzie poli
tiche, giuridiche e materiali -
si è chiesto Shevardnadze -
che l'unità tedesca non crei in 
prospettiva pericolo per la si
curezza di altn Stati e la pace 
in Europa?». E ha continuato 
con le altre domande : l'ipote
tica Germania .unita sarà 

pronta a riconoscere le fron
tiere esistenti in Europa e a n-
fiutare ogni pretesa temtona-
le? Quale poìsto essa occupe 
rebbe nelle strutture politico-
militari esistenti nel nostro 
continente? Sarà pronto que
sto nuovo Stato ad accettare 
la smilitarizzazione e lo statu
to di neutralità? Quale sarà 
l 'atteggiamento verso la pre
senza di truppe alleate in terra 
tedesca? Una Germania unita 
c o m e potrà coincidere c o n il 
processo di Helsinki, favonrà 
Io sviluppo verso il supera
mento della divisione dell'Eu
ropa? Se Rfg e Rdt si muove
ranno verso la riunificazione 
sa ranno pronte a tenere con to 
degli interessi degli altn Stati 
europei e a cercare collettiva
mente soluzioni7 

La nuova Europa,, è il mes
saggio di Shevardnadze, non 
può nascere nella destabiliz
zazione. Soltanto l'approfon

dimento e l'accelerazione dei 
processi europei e il parallelo 
smantellamento delle strutture 
militari possono permettere 
l'edificazione della «casa co
mune europea», la creazione 
di strutture integrate in tutti i 
settori essenziali, dunque la 
costruzione di un'Europa ve
ramente unita. Allora «è d a 
oggi che bisogna raddoppiare 
gli sforzi e i ritmi dei negozia
ti". 

L'Urss pensa, a questo pro
posito, a un vertice eu ropeo 
(dall'Atlantico agli Urali) c h e 
dovrebbe essere convocato e 
preparato entro il prossimo 
a n n o ed aver luogo nel 1991: i 
partecipanti a questo vertice 
potrebbero far coincidere la 
firma degli accordi sul disar
m o convenzionale con altre 
misure capaci di ridurre ulte
riormente la tensione militare. 
Alla preparazione e allo svi-

Shevardnadze dietro la bandiera della Comunità europea 

luppo di questo vertice vera
mente straordinario dovrebbe
ro inoltre contribuire le strut
ture permanenti esistenti co
m e la Cee, il Comecon, la 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa 
(Csce ) . Conclusione -Noi ab
b i amo tutte le ragioni per es
sere ottimisti. Non siamo da
vanti al declino dell 'Europa 
anche se i rischi non manca
no ma, al contrario, se sapre

mo sviluppare i nostri rappor
ti, potremo assistere alla rina
scita politica del cont inente è 
alla fine della sua divisione*. 
Alle d o m a n d e di Shevardnad
ze h a risposto ieri la Spd c h e 
ha sottolineato c o m e i social
democratici hanno una posi
zione chiara sul rispetto delle 
frontiere e rifiutano l'idea di 
una via au tonoma tedesca al
l'unità «a cui possono essere 
associate idee di neutralizza
zione» 

Clamoroso annuncio di Rizhkov: «Se votate no mi dimetto» 

Sfiorata in Urss una crisi di governo 
Poi il Congresso approva il piano 
Il Congresso dei deputati del popolo ha approvato 
ieri a larga maggioranza il piano economico del 
governo. Ma si è sfiorata la crisi: Rizhkov e Abalkin 
erano pronti a dimettersi in caso di voto contrario 
che sarebbe stato recepito come un segnale di sfi
ducia politica. Ora il Congresso sta discutendo dei 
meccanismi di elezione dei deputati e della «riser
va» alle organizzazioni sociali. 

D A L N O S T R O INVIATO 

MARCM.LOVILLARI 

M MOSCA, In Urss - fatto 
inusuale, m a c o n la perestroj
ka succede a n c h e ques to - si 
è sfiorata la crisi di governo. 
Sia il pr imo ministro, Nikolai 
Rizhkov. sia il suo vice pe r r" 
problèmi economici , Leonid 
Abalkin st sa rebbero dimessi 
se il p rogramma dì politica 
economica e il progetto di 
p lano qu inquenna le (1991-
1995) fossero stati respinti dal 
congresso dei deputati del p o 
polo , Il pericolo c h e il con
gresso bocciasse la proposta 
de l governo, in realtà, e r a re
moto perché nel dibattito e r a 
ch ia ramente emersa u n a 
maggioranza favorevole al 
proget to governativo. L'an
n u n c i o di Rizhkov, in un'inter
vista alla Sovetskaia rossiya di 
d o m e n i c a e la dichiarazioni di 
Abalkin, subito d o p o il voto 
de l congresso, ieri mattina -
«se' il nostro p rogramma n o n 
tosse stato approvato, noi era

vamo pronti a dimetterci im
mediatamente» - segnalano 
piuttosto una richiesta di fidu
cia, c ioè di un ampio ( a n c h e 
sul p iano del sostegno nume
rico) m a n d a t o ' d a parte de l 
congresso. Sopratutto d o p o la 
b o r d a t a ' d ì critiche c h e era 
partita dai «radicatili - il pro
g ramma è il frutto di u n com
promesso c o n l 'apparato - e 
in una situazione politica mo
vimentata dal l 'emozione per 
la morte di Sakharov. 

il congresso dei deputati 
de l popolo h a invece appro
vato c o n una maggioranza di 
1.532 voti su 2.250 il program
m a governativo. I voti contrari 
s o n o stati 419 (i deputati del 
«gruppo interregionale» e , pre
sumibilmente i deputati del 
Baltico, anch'essi critici nei 
confronti del p iano di Rizh
kov) . La votazione era stata 
preceduta d a u n dibattito, 
presieduto d a Gorbaciov, ab-

(Stappo» da Mosca? 

in Lituania 
M MOSCA. Il ventesimo Con
gresso del partito comunista 
della Lituania, riunito da ieri 
in un teatro dì Vilnius, la capi
tale; delta repubblica baltica, 
doifedeeldere, quanto dovrà^ 
essere grande la sua indipen
denza dal Pcus. 

Si tratta di un congresso 
storico che, comunque si con
cluda, marcherà una frattura 
tra il centro e una delle più' vi
vaci organizzazioni comuniste 
periferiche. C'è un teso dibat
tito tra i 1.038 delegati la cui 
ala radicale chiede che il par
tito diventi del tutto indipen
dente, con un suo programma 
e un suo statuto, anche un 
nuovo nome, che agisca nel 
contesto di una struttura poli
tica pluralista. 

Il primo segretario, Alghir-
das Brazauskas, nella sua rela
zióne non ha, però, sposato 
questa tesi né aderito a quel
l'altra che considera il «partito 
lituano - come ha detto - par
te integrante del Pcus». Ha 
scelto una via di mezzo. «Noi 
proponiamo - ha affermato -
che il partito deve essere au
tonomo. con un programma e 
uno statuto, indipendente dal 
pùnto di vista organizzativo e 
amministrativo che mantenga 
i rapporti con il Pcus in questa 
fase dì transizione». Brazaus
kas si è rivolto ai dirigenti del 
movimento popolare «Sajudis» 

invitandoli a una lotta comu
ne per l'autonomia. Il primo 
segretario della Lituania ha 
detto che i comunisti ritengo
no che la perestrojka «deve fa-

,re ritornare il socialismo nei li
miti centro! quali è economi-
carhentè efficace, socialmente 
concepito e finalizzato». Bra-
zauskaz ha rivolto un appello 
a tutte le formazioni politiche 
della repubblica al fine di da
re vita ad un «fronte unico» di 
tutti i gruppi etnici della re
pubblica per portare avanti le 
trasformazioni. Ed ha anche 
lanciato la proposta ai centro 
del partito di anticipare ulte
riormente lo svolgimento del 
28" congresso, già previsto per 
l'ottobre del 1990. 

Secondo i dati di un son
daggio del «Centro sociologi
co» del partito lituano, i 2/3 
degli iscritti sostiene la neces
sità dell'autonomia e la tra
sformazione del partito. Meno 
di un terzo, invece, vuole la 
totale indipendenza, insom
ma un vero e proprio «strap
po», Brazauskaz ha anche ri
conosciuto che in Lituania c'è 
un forte sentimento antimilita
rista, una ostilità nei confronti 
dell'esercito sovietico ma si è 
detto convinto che nell'attuale 
fase è impossibile immaginare 
la difesa della nazione affida
ta alle singole repubbliche, 

CSeSer. 

bastanza agitato. Sul tappeto 
c 'e rano due proposte di voto: 
approvazione del programma 
o semplice «presa d'atto». Ma 
Gorbaciov è intervenuto più 
volte per chiarire c h e la «presa 
d'atto» del programma del go
verno significava in pratica un 
voto d i sfiducia. Di fatto invi
tando coloro che non e rano 
esplicitamente contran a vota
re a favore: «Potete sostenere 
il programma o emendar lo , 
m a questa seconda posizione 
sgnifica n o n sostenerlo affat
to», h a det to Gorbaciov, Subi
to d o p o p r e n d e la parola un 
deputa to di Leningrado, An-
dreev, per p r o p o n e di mettere 
in v o t a z i o n e u n a terza, propo
sta, la bocciatura del pro
gramma. Si va cosi al voto su 
queste tre proposte, ma a quel 
pun to p rende la parola Rizh
kov pe r chiedere , in pratica, 
un voto di fiducia: «O si sostie
ne il programma di governo o 
si boccia, le alternative sono 
d u e non tre», h a detto, in p o 
c h e lapidarie battute il primo 
ministro. Si va al voto con i ri
sultati che abb iamo detto. 

Porche questa insistenza 
sulla fiducia al governo? Il 
progetto presentato d a Rizh
kov e Abalkin si articola su 
due piani: il primo stadio, c h e 
dovrebbe partire nel 1991 pre
vede misure d 'emergenza di
rette ad aumentare la produ
zione dei beni di consumo e 

alimentari e a tagliare il deficit 
di bilancio. Il s econdo stadio 
(1993-1995) dovrebbe essere 
quel lo in r u i l 'economia si 
muove gradualmente verso il 
mercato, ma in cui lo stru
mento del «piano» assolve an
cora un ruolo importante nel
la direzione del processo eco
nomico». Piano e gradualità, 
secondo Abalkin, dovrebbero 
evitare shock al sistema. 

L'opposizione «radicale» h a 
denunciato questo approccio, 
ritenendolo una sorta di affos
samento ,de l la perestrojka, in 
quanto, frutto di u n compro? 
messo con , le forze conserva
trici, Ma ^Abalkin, nei, £ Ì o m | 
s c a r s i / a v e $ a ( l boUàto0,c.orpà 
«pericolose» queste tesi e cor 
m e •incompetenti*, d a un 
punto di vista economico , c o 
loro c h e sostenevano l'intro
duzione -immediata de l mer
ca to e to smantel lamento de l 
la pianificazione (Eltsin, Po-
povecc*) . 

È stato del corso del con
fronto fra ques te d u e «filoso
fie* diverse c h e il «gruppo in
terregionale» (diretto d a Elt
sin, A lanas i eve , prima della 
scomparsa, Sakharov) h a d e 
c iso di'ufficializzare la forma
zione d l t i n gruppo parlamen
tare di opposizione. Ieri è sta
ta distribuita u n a dichiarazio
n e di questo «gruppo parla
mentare democrat ico del con
gresso» , ( è 'la sua denomi-

Un poliziotto di Noriega ferito da un marine 

Gli americani fuggono 
da Panama «ostile» 
H CITTÀ DI PANAMA. Sem
pre altissima la tensione tra 
Usa e Panama. Gli «incidenti» 
si susseguono (un agente di 
polizia è stato ferito da un uffi
ciale americano,) , prosegue la 
guerra dei comunicati , le a c 
cuse diventano sempre più 
velenose, le t ruppe restano 
consegnate in caserma II cli
ma insomma si sta scaldando 
di ora in ora e c iò ha indotto 
le autorità Usa ad accelerare 
l 'evacuazione delle famiglie 
amer icane da Panama. Negli 
ultimi tempi l 'esodo è stato 
massiccio, delle 3200 famiglie 
che risiedevano fino a pochi 
mesi fa a Panama ne sono ri
maste solo 500, e in massima 
parte si tratta di parenti di mi-
litan di s tanza nel canale. 

L'episodio accaduto lunedi 
scorso a poche ore dall' ucci
sione di un m a n n e ad opera 
dei soldati di Noriega, ha riac
ceso polemiche mai sopite e 
ha ulteriormente riscaldalo gli 
animi Le versioni sono ovvia
mente contrastanti. Secondo i 
panamensi un ufficiale ameri
cano che stava rientrando alla 
base in automobile h a sparato 
senza alcun motivo due colpi 
di pistola cont io un agente di 
polizia che st trovava ai bordi 
di una strada di Curundù, 
un ' a rea posta al limite tra il 
territorio controllato dalle 
truppe di Nonega e la zona 

occupata dal Comando sud 
delle forze statunitensi. Per 
demolire questa versione il 
c o m a n d o Usa ha diffuso nu
merosi comunicati con una 
versione diametralmente op
posta: un tenente dei marine 
- si sostiene - stava rientran
d o alla base da una vicina la
vanderia q u a n d o un soldato 
gli h a intimato l'alt facendo 
l'atto di estrarre la pistola dal
la fondina. A quel punto il mi
litare Usa si sarebbe difeso 
sparando. 

Per nulla convinti che que
sti episodi Siano casuali, i pa
namensi nlanciano durissime 
accuse verso Washington con
vinti che ci sia un piano deli
berato per deporre Noriega e 
assicurare agli Usa il controllo 
perenne sul canale (che , co
me si sa, deve tornare sotto la 
sovranità panamense alla fine 
del secolo) . L'esercito pana
mense paria di «instancabile 
aggressione» d a parte degli 
Usa. Fonti vicine al «padrone» 
di Panama, cioè a Noriega, ri-
badiscpno, "che negli ultimi 
giorni gli S,taU Uniti h a n n o ri
petutamente rninacciato u n 
intervento. Il ministro degli 
Esteri, Leonardo Kam, in que
sti giorni è attivissimo nei con
tatti con gli organismi intema
zionali ( l 'Onu in p n m o luo
go) per sollecitare un inter
vento che ponga fine «ali'ag-

, Ai lettori 
Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con
sueta pagina delle lette
re. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 

nazione), dove si legge, fra 
l'altro- «Siamo costretti a con
statare divergenze di fondo su 
questioni fondamentali fra il 
nostro gruppo e la maggioran
za parlamentare». In che cosa 
consistono queste divisioni7 

Naturalmente sulla vicenda 
dell'articolo sei della costitu
zione (quello che assicura un 
ruolo guida al Pcus) e sul fat
to che questa sessione del 
congresso ha scelto di non av
viare l'esame» sulla rinuncia 
da parte dello Stato dei mo
nopolio sulta terra e sui mezzi 
di produzione, Ma così facen
do ci si è avviati verso una 
strada che, sul gifmo^ ecoup; 
mico, è senza ipK^ttìyeV, 

Insomma lo scontro politico 
c'è stato e piuttosto aspro nei 
toni, se Abalkin, cornmentado 
il voto di ieri, ha risposto a 
queste posizioni affermando 
(il voto, ndt) è stato una vitto-
na del buon senso e della ra
gione sulle emozioni e sui ten
tativi di destabilizzare la situa
zione». 

Nel corso di una conferen
za stampa, il viceprimo mini
stro Yuri Maslyukov ha poi ri
sposto a una presunta delu
sione americana sul carattere 
•conservatore» del piano eco
nomico sovietico e ha negato 
che il Polttburo del Pcus abbia 
fatto pressioni sul governo nel 
corso della stesura del pro
gramma. 

gressione Usa». In effetti l'o
biettivo dei Comando sud 
delle forze statunitensi, alme
no a giudicare dai movimenti 
di truppe, sembra quello di te
nere alta la tensione facendo 
intendere a Noriega che da un' 
momento all'altro vi potrebbe 
essere una rappresaglia. Resta 
in vigore l'allarme «Delta» che 
obbliga i dodicimila soldati 
americani a restare tappati 
nelle caserme in stato di aller
ta, pronti a qualsiasi operazio
ne. Nella notte aerei america
ni compiono voli di ricogni
zione sopra Città di Panama e 
queste iniziative del Comando 
sud riescono in effetti ad in
nervosire Noriega e i suoi che 
accusano gli Usa di cercare 
ad ogni costo lo scontro. Ma 
Washington, con una certa 
tracotanza, replica ricordando 
che il trattato tra i due paesi 
consente agli Usa una totale 
libertà di manovra «in cielo, 
terra e mare». 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

IR11985-2000 A TASSO INDICIZZATO 
(AB114089) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La nona semestralità di interessi relativa al perio
do 1 • luglio/31 dicembre 1989 — fissata nella mi
sura del 6,50%, al lordo della ritenuta fiscale del 
12,50% — verrà messa in pagamento dal 1 * gen
naio 1990 in ragione di L. 284.375 ratte per ogni 
titolo da nominali L. 5.000.000 contro presentazio
ne della cedola n. 9. 

Si rende noto che II tassodi interesse della cedo
la n, 10, relativa al semestre 1° gennaio/30 giu
gno 1990 ed esigibile dal 1° luglio 1990, è risultato 
determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento 
del prestito, nella misura dèi «,«5M tonfi). 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA • BANCO EH SANTO SPIRITO. 

CONSORZIO PO-SANGONE 
TORINO 

Avviso di licitazione privata 

Il Consorz io Po-Sangone indice la l icitazione pr ivata ai sensi 
del l 'ar t . 1 lett. a ) de l l a l e g g e 2 febbra io 1973, n. 14 con il p roce
d imento di cu) a l la l egge 8 agosto 1977 n. 684, per l 'af f idamen
to de l lavori di costruzione de l la s taz iona di so l levamento t 
de l la condotta In press ione pe r la raccol ta del le acque ref lue 
de l C o m u n e di Cast ig l ione Tor inese . 
L ' importo a b a s a d i g a r a è d i L. 1,030.000.000 e il t e m p o per d a 
r e comple ta esecuz ione a i lavori è di 365 giorni natural i a con
secutivi da l la consegna . 

Le ditte interessate possono ch iedere di par tecipare a l la g a r a 
inoltrando d o m a n d a in car ta lega le , t ramite l 'Amministraz io
ne Posta le ovvero in corso par t icolare , a l l a s e d e d e l Consor
z io Po-Sangone , v ia P o m b a n. 29 , 10123 Torino, en t ro le o r e 
12.00 del g iorno 25 gennaio 1990. 
Nel la d o m a n d a di par tec ipaz ione dovrà r isultare sotto fo rma d ì 
dichiaraz ioni success ivamente verif icabil i : 
- l ' iscrizione ad una C a m e r a di commerc io . 
• l ' iscrizione a l l 'Anc ne l l a ca tegor ia 10 lett. a ) pe r una classi f i 

ca non inferiore a 1.500 mi l ioni . 
L a d o m a n d a di par tec ipaz ione a l ia g a r a npn vincola l 'Ammini 
straz ione, l a qua le provvedere a spedire la lettera di invito ^ ' 
tro 120 giorni da l la predet ta s c a d e n z a . ri,u" ? 

Ber la va lutaz ione del ie offerte a n o m a l e d a esc ludere da l la ga? 
r a s i d a r à appl icaz ione al l 'art . 2 b is introdotto con la l e g g e à 6 ™ 
apr i le 1989 n. 155 nel O.L. 2 m a r z o 1989 n, 6 5 Indicandosi in 
punti 10 t ' incremento mass imo di r ibasso rispetto a l la Inedia 
de l le percentual i d a p r e n d e r t i in consideraz ione. 
Tor ino, 20 d icembre 1969 

IL S E G R E T A R I O GENERALE 
dot i . Gu ido Fer rar i 

IL P R E S I D E N T E 
Sarg ta Q a r b t r o g H o 

PROVINCIA DI PISTOIA 
Al s e m i del l 'art icolo 6 d e D a l e g g e 2 5 febbraio 1 9 8 7 , n 4 7 . i l p u b b l i c a n o I seguent i d a t i n t a t M a l b i lanc io preventivo 19B9 e a l c o n 
t o consunt ivo 1 9 8 7 (•). 1 ) Le notizie relative a l l e ent ra te e a l l e s p e s e s o n o le s e g u e n t i ( In m ig l i a l a d i me): 

Previsioni Accertamenti 
di competenza da conto 

da bilancio consuntivo 
anno 19S9 anno 1988 

Previsioni Accertamenti 
di competenza da conto 

da bilancio consuntivo 
anno 1989 anno 1986 

Avanzo amministrazione 
Tnbutarie 
Contributi e trasferimenti 

di cui dado Stato 
di cui dar» Regioni -

Extratributarie 
di cui per .proventi servizi pubblio 

Totale M n t s di u n e cernute 
Alienazione beni e trasferimenti 

di cui dallo Stato 
di cui dalle Regioni 

Assunzioni prestiti 
di cui per anticip. di tesoreria 

Totahi latrata ciato « p i t a l i 

Partite di giro 

TOTALE 
Disavanzo di gestione 

TOTALI IEMMLE 

4.119.388 
28.718214 
23.413.809 

3.889.585 
2.088.742 

533.000 

M . M U U 
7915.911 

6.780340 
31.259599 

S1.1S9.510 

4131600 

3.682.688 
23531.522 
21868621 

1.316608 
1.969.484 

377.444 

tt.1ll.H4 
5650.000 

5472.000 
16.808370 

IZ49I47I 

2646527 

944(1 .911 
1.026.747 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitata 
per mutui in ammortamento. 

Tmn iute « m » tsnmi 
Spese di investimento 

35635.615 27.394.669 

2.303342 1.792.284 

Rimborso anticipazione di tesoreria e altri 
Partite di giro 

m i t i 
Avanzo di gestione 

7 U t M H 59.111411 TOTALE I E I E U L E 

ST.tM.Ml 
36,142.897 

SL141.lt; 

4.131.600 

TI.t1S.4U 

M.1M.MI 
23.481.650, 

UMUII 

2.646,527 

n.iu.su 

71411.494 U . I 1 I . 1 » 

2) La classificazione aelle principati spese correnti e In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi eeortomleo-fun-
zlonale è la seguente (In migliaia di lire) 

Ammimstraz. 
generale 

istruzione 
cultura 

Attività 
sociali 

Trasporti Attività TOTALE 
economica 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti diretti dell'amministrazione 
Investimenti Indiretti 
TOTALI 

2.597739 
1 531 964 

3.894234 
3270070 
1676654 
4141.634 

4 4 5 0 4 7 9 12.1H.712 

24 742 
93106 65170 

143 007 

250000 
451.177 

1463738 
1648621 
3447534 

13043152 
5472000 

19.179.041 

1267019 
2075993 

250.000 
«4600 

S.SS7.911 

9.247,472 
8684924 
6.267,895 

17,655,358 
5826,500 

46411 .141 

3) La risultanza t inaie a tutto II 3 1 d i c e m b r e 1 9 8 6 d e s u n t a d a l consuntivo ( in mig l ia la d i lire): 

• Avanzo d i ammin is t raz ione d a l c o n t o consunt ivo d e l l ' a n n o L 
• Residui passivi perent i esistenti a l l a d a t a d i chiusura d e l c o n t o consuntivo d e l l ' a n n o 1 9 8 8 . L 
• Avanzo d i ammin is t raz ione disponibi le a l 31 d i c e m b r e 1 9 6 6 L 
• A m m o n t a r e d e i deb i t i ruoti b i l anc io c o m u n q u e esistenti e risultanti d a l l o e l e n c a z i o n e a l l e g a t a a l c o n t o > 

consunt ivo d e l l ' a n n o 1 9 8 8 (_ 

1 .053 .392 
1 5 9 . 0 7 3 
8 9 4 . 3 1 9 

3 6 . 1 5 4 

4 ) Le principal i en t ra te e spese per a b i t a n t e d e s u n t e d a l consuntivo s o n o te seguent i ( in mig l ia ia a l lire): 

ENTRATE CORRENTI l i re 1 1 0 

d i cui . 
tributarle l i re 1 4 
contrtbutl 'e trasferimenti „ Lire 8 9 
altre e n t r a t e correnti „ Lire 7 

SPESE CORRENTI... 

d i cui: 

p e r s o n a l e . . 

Lire 1 0 3 

a c q u i s t o b e n i e servizi 
altre s p e s e corrent i . . 

Lire 
l i r e 
Uro 

(1 ) 1 dati sì riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 

I l PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE R i c c a r d o Hcnte l l l 

4 l'Unità 
Mercoledì 
20 dicembre 1989 

http://tt.1ll.H4
http://ST.tM.Ml
http://SL141.lt
http://TI.t1S.4U

